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Da Fontana agli imprenditori
i pm di Milano alzano il tiro
L’inchiesta sulle tangenti si allarga ad altri appalti
Timori nelle imprese che lavorano con gli enti pubblici

di Cristina Bassi e Luca Fazzo
Milano

G
iuseppe Filoni, il mana-
ger pubblico che per
primoha scelto di colla-

borare con la Procura di Mila-
no nell’inchiesta «Mensa dei
poveri», facendosi interrogare
precipitosamente giovedì scor-
so dopo avere appreso di esse-
re sotto inchiesta, è destinato a
essere solo il primo della lista.
Ieri altri due imprenditori han-
no seguito il suo esempio. Il cli-
ma quasi da panico che le noti-
zie filtrate dagli ambienti giudi-
ziari hanno creato nel milieu
lombardo di chi fa affari con lo
Stato rischia di innescare
un’ondata di confessioni pre-
ventive che la Procura teme
persino di non essere in grado
di raccogliere, «se vengono tut-
ti qua inmassa dovremo riman-
darli indietro».
Che la marea stia montando,

d’altronde, lo fanno capire le
stesse fonti giudiziarie. Ieri,
mentre un altro gruppo di inda-
gati affrontava il primo interro-
gatorio davanti al giudice preli-
minare Raffaella Mascarino, si
apprendeva che altre decine di
nomi di imprenditori sono già
stati iscritti nei registri degli in-
dagati. Non si tratta di quelli
coinvolti negli appalti già al
centro della retata di martedì e
scampati alla richiesta di arre-
sto. No, nel mirino c’è un’altra
ampia serie di gare, truccate a
tavolino con gli stessi sistemi di
spartizione preventiva tra i car-
telli delle imprese e grazie alla
inerzia (o peggio) degli enti
pubblici che le avevano bandi-
te. Gli appalti sotto tiro riguar-

derebbero soprattutto Milano
e il suo hinterland, che da que-
sta indagine appaiono sorpren-
dentemente vulnerabili da que-

sta forma di criminalità econo-
mica. Gli sviluppi dell’inchie-
sta dunque potrebbero lasciare
progressivamente gli scenari
della provincia profonda - No-
vara, Varese - per concentrarsi
sul capoluogo lombardo. Au-
menta il valore degli appalti, sa-
le il livello delle aziende coin-
volte.
Nell’attesa, la Procura punta

a chiudere in fretta i tronconi
già emersi. Ieri, interrogatori a
raffica e in contemporanea: al
settimo piano gli arrestati, al
quinto i nuovi testimoni. Se gli
arrestati finiti in carcere aveva-
no scelto in blocco la strada del
silenzio, per poter approfondi-
re il materiale d’accusa (si par-
la di dodici faldoni e di migliaia
di pagine, finora note solo in
piccola parte) alcuni di quelli
ai domiciliari hanno scelto di
rispondere. Nessuna confessio-
ne, diverse rivendicazioni di in-
nocenza: tra queste quella di
Fabio Altitonante, consigliere

regionale di Forza Italia, che ha
negato sia di avere ricevuto fi-
nanziamenti elettorali in nero
sia di avere preso soldi dal ma-

nager Luigi Patimo per oliare
una licenza edilizia. L’unico in-
tervento che Altitonante am-
mette consiste nell’avere indi-

rizzato Patimo al capo dell’uffi-
cio comunale competente, sen-
za alcuna contropartita. E an-
che Patimo, interrogato subito

dopo, ha confermato la versio-
ne.
Ma la Procura appare sicura

del fatto suo, e si prepara a chie-
dere per gli arrestati il processo
immediato. E punta a chiudere
in fretta anche il capitolo che
vede indagato per abuso d’uffi-
cio Attilio Fontana, presidente
della Regione Lombardia. Lu-
nedì pomeriggio verrà interro-
gato, poi si potrebbe andare
verso la richiesta di rinvio a giu-
dizio. Ameno, certo, che Fonta-
na non convinca i pm della sua
innocenza. Ma la sua firma, di-
cono in Procura, sui verbali di
nomina del suo amico c’è.

Pier Francesco Borgia

Roma C’è soltanto un lungo fine set-
timana per riuscire a ricucire le ulti-
me incomprensioni. Lunedì matti-
na, infatti, è previsto un vertice di
maggioranza con all’ordine del gior-
no, tra gli altri argomenti, anche le
ultime novità circa lo Sblocca can-
tieri. La Lega preme, il Movimento
cinque stelle frena. E inizia a serpeg-
giare un velato pessimismo circa i
tempi del suo iter parlamentare. Ie-
ri a Genova, ospite dell’assemblea
dei giovani costruttori, il vicemini-
stro alle Infrastrutture Edoardo Rixi
(Lega) ha detto che è quasi impossi-
bile una seconda lettura del dise-
gno di legge prima del voto per le
Europee. «Il clima romano - dice -
si è arroventato e ci sono più guerre
di posizione». Una di queste riguar-
da il no delministroDanilo Toninel-
li agli interventi in deroga ai vincoli
nella ristrutturazione dei palazzi
dei centri storici. Ma soprattutto la
bocciatura preventiva da parte del
Movimento 5 stelle nei confronti di
un emendamento avanzato ora dal-
la Lega e riguardante la soglia per
l’affidamento diretto dei lavori. La
Lega lo vuole alzare da 40mila a
150mila euro. Con l’unico vincolo
di consultazione di tre diversi opera-
tori economici.
Incalzato dai cronisti durante la

presentazione del piano industriale
delle Ferrovie dello Stato, lo stesso
Toninelli ha gelato gli alleati di go-
verno. «Questo nuovo emendamen-
to verrà analizzato con lo spirito giu-
sto - dice il ministro -. Purtroppo
stiamo notando che dall’altra parte
c’è una certa irritazione». Il tempo

stringe ma di sicuro avranno poche
possibilità di passare oltre i già cita-
ti emendamenti anche quello che
inserirebbe la Tav Lione-Torino nel-
la categoria delle opere «prioritarie
ed emergenziali», allo scopo sbloc-
carne i lavori.
Lo stesso ottimismo di facciata lo

mostra anche il presidente della
Commissione lavori pubblici di Pa-
lazzo Madama, Mauro Coltorti
(M5s). «Pur essendo stretti i tempi
per l’esame dei circa 1.200 emenda-
menti - dice - resto ottimista». Lune-
dì la commissione Bilancio esami-
nerà gli emendamenti per un pare-
re. Il provvedimento, che deve pas-
sare all’esame della Camera, deve
essere convertito in legge entro il 17
giugno.
Un sostegno a sorpresa a Salvini

arriva dal presidente della Confe-
renza delle Regioni, il governatore
dell’Emilia Romagna Stefano Bo-
naccini. «Desta forte preoccupazio-
ne e allarme - spiega - la previsione
di cancellare la procedura negozia-
ta per importi tra 200mila e un mi-
lione di euro, che prevedeva la con-
sultazione di un congruo numero di
imprese senza dover adire alla pro-
cedura aperta. Si cancella in questo
modo unamodalità efficace di sele-
zione che ha garantito celerità, qua-
lità e basso contenzioso».
Fa poi sorridere l’emendamento

presentato dai Cinque stelle per l’in-
stallazione di una rete nazionale di
colonnine di ricarica di auto elettri-
che. Provvedimento tanto caro al
ministro Toninelli, sbertucciato pe-
rò dagli ambientalisti sul web per
aver comprato da pochi mesi un
suv a gasolio.
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Gli arrestati non parlano
ma gli inquisiti hanno
fretta di farsi ascoltare

MISURE FANTASMA

Nuovo flop del governo:
«sbloccacantieri» bloccato
Rixi (Lega): difficile l’ok al decreto prima del voto
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